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Uomini politici, giuristi e associazioni democratiche appoggiano la proposta del PCI 

TANTE VOCf CONTRO HL RINVIO 
DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Evitare lo spreco di miliardi e dare sbocchi positivi agli urgenti e drammatici problemi della città - Pretestuoso atteggiamento 
de - L'ex federale missino Pompei svolgerebbe le funzioni di sindaco se Darida si presentasse candidato alle elezioni politiche 

Compagni di scuola e extraparlamentari in corteo a Primavalle 

Centinaia ai funerali 
del giovane ucciso 

dalla guardia carceraria 
La salma tumulata nel cimitero di Prima Porta - Un testimone: « L'agen
te si è chinato sul cadavere e lo ha perquisito, ma non ha trovato nulla » 

La proposta del PCI, avanzata dal com
pagne Enrico Berlinguer nel comizio a 
piazza San Giovanni, perché le elezioni 
amministrative a Roma (per il rinnovo 
del Comune e della Provincia e la nomi* 
na diretta, per la prima volta, dei con
tigli circoscrizionali) si svolgano regolar
mente anche nel caso di scioglimento an
ticipato delle Camere, ha raccolto vasti 
consensi tra le forze politiche democra
tiche e nell'opinione pubblica. Di fronte 
all'aggravarsi dei problemi della città, con 
conseguenze drammatiche per la vita dei 
lavoratori e delle masse popolari, risulta 
Infatti sempre più evidente la necessità 
di assicurare uno sbocco concreto, attra
verso le previste elezioni, alle grandi que
stioni che riguardano l'avvenire di Roma. 

L'eventuale rinvio della scadenza elet
torale, oltre a contribuire a deteriorare 
la situazione, immetterebbe inoltre nella 
situazione politica un elemento inaccet
tabile per le forze politiche democratiche 
e perfino grottesco nella sua assurdità. Se 
Infatti si andrà alle elezioni politiche an

ticipate, il sindaco di Roma che Intende 
presentarsi candidato, dovrebbe dare a 
termini di legge le dimissioni dal suo 
Incarico: gli subentrerebbe allora l'asses
sore anziano, che è il de Ennio Pompei, 
L'ex federale fascista diventerebbe quin
di « per meriti di età » il facente funzioni 
di sindaco della capitale in una fase di 
transizione, dai termini del tutto impre
cisati. 

Un fatto di gravità estrema, tanto più 
impensabile dopo il pronunciamento del
l'elettorato il 15 giugno e assolutamente 
inaccettabile per la coscienza democra
tica e antifascista della maggioranza del 
popolo romano. Una possibilità che deve 
far riflettere e che dà ancora più forza 
alla proposta del PCI di mantenere fer
ma la scadenza delle elezioni amministra
tive a Roma. 

Sulla proposta comunista abbiamo chie
sto il parere di esponenti del mondo po
litico e di giuristi: pubblichiamo qui di 
seguito I loro giudizi. 

ALBERTO BENZONI - capo
gruppo del PSI al consiglio 
comunale 

Innanzitut to ritengo che in 
realtà spetterebbe a chi è fa
vorevole al rinvio delle elezio 
ni amministrative spiegarne 
1 motivi e l'opportunità. Noi 
ri teniamo che la scadenza per 
Roma debba essere rispettata 
anche nell 'eventualità di ele
zioni politiche concomitanti. 
Vi è una necessità di auste
rity. cioè di evitare una dop
pia spesa; in secondo luogo 
e da tener presente hi situa
zione politica esistente al Co
mune di Roma, con un prò 
gramma concordato « a ter
mine » — e 11 termine è giu
gno — con il sindaco Darida, 
che sembra intenzionato, in 
caso di elezioni politiche an
ticipate a presentarsi candi
dato. e sarebbe costretto a 
dimettersi. 

Il rinvio a ottobre creereb
be un vuoto di potere molto 
pesante rispetto alle esigen
ze della città. Se la DC si as
sume la responsabilità dello 
sl i t tamento delle elezioni, de
ve rendersi conto che non 
può gestire l 'amministrazione 
nella fase di transizione, con 
un monocolore che ha ap
punto un termine e che in un 
certo senso è «sotto tutela». 
cioè sotto il controllo delle 
altre forze democratiche e in 
particolare delle sinistre. Una 
situazione di questo tino non 
sarebbe tollerabile. Nell'ipote
si dunque di un rinvio, che 
per nitro noi combattiamo, le 
larghe intese vanno riviste 
per superare il monocolore. 
si dovrà cioè rivedere anche 
« l'emergenza ». 

PAOLO CABRAS . capogrup
po della DC al consiglio co
munale 

Il confronto politico a ca
rat tere nazionale in un mo
mento difficile per il paese. 
assumerà un rilievo tale d.i 
mettere decisamente in om
bra ì temi di carat tere loca
le e. nel caso di Roma, i pro
blemi del suo sviluppo e del
la gestione amministrativa. 
Non è conveniente sciupare 
l'occasione di un dibatti to sul 
Comune di Roma mortifican
do il ruolo delle autonomie 
locali nella vita democratica 
del paese. Non dimentichia
mo che a Roma si dovrà vo
tare non soltanto per Comu
ne e Provincia ma anche per 
i consigli circoscrizionali ohe 
susciteranno una vasta ptr-
tecipazione di base contri
buendo a rendere uiù sa ".do 
il legame fra i cittadini e le 
assemblee elettive locali. 

ADOLFO D I MAJO • profes
sore di diritto civile al
l'Università di Roma 

Ritengo che non esistano 
ostacoli nò di carat tere giu
ridico né di altra natura i n -
pioni di opportunità politica) 
per non mantenere la scaden-
7a prefissata per le e'ezioni 
amministrative. Ostacoli giù 
rd ic i non sussistono dato che. 
come è noto ed è del resto la 
opinione prevalente tra gli 
studiasi di diritto pubblico, le 
elezioni amministrativo han
no la loro autonomia risnetto ! 
« quelle politiche, m quanto j 
scadenza che interessa il r:n- • 
novo di quegli oreani rappre
sentativi e di governo de:"i 
enti Iccali. la cui « nutono 
mia •» rispetto al potere poli
tico centrale rnopresentato 
dal Par lamento e dal gover
no è sanci ta a chiare lèt 'ere 
dal l i Costituzione (art. 5). 

Questa autonomia non e 
da intendere sol tanto come 
autonomia nei confronti del
io S ta to appara to e d?i suoi 
organi ma anche come auto
nomia d; una elaborazione e 
d- un momento polita di-

portunità. quale ad esempio 
il pericolo, da qualche par te 
prospettato. che le elezioni 
«politiche», se contemporanee 
o quelle amministrative, «in
quinino », per cosi dire, que
st'ultime. Nella prassi del no
stro Paese r i differenza for
se di altri Paesi» le elezioni 
amministrative sono s ta te 
sempre un ' importante scaden
za « politica » (sia pure o li
vello di « politica » delle am
ministrazioni locali). Gli «in
quinamenti » temuti sarebbe
ro dunque fuor di luogo. An
zi. si può dire il contrario. I 
cittadini, chiamati ad eleg
gere il Parlamento e le am

ministrazioni locali, possono 
esprimere un giudizio più 
completo, che tenga conto 
del quadro complessivo della 
politica nazionale e di quella 
locale. 

Vi è infine un ordine di 
considerazioni ulteriori in fa
vore dell 'abbinamento delle 
elezioni amministrative con 
quelle politiche. La crisi eco
nomica che attraversa il no
stro Paese non può consenti
re il « lusso » di due « costo
se » competizioni elettorali, 
nello stesso anno e magari a 
bieve distanza l'una dall'al
tra. con la paralisi, per ben 
due volte, dell'intera vita na

zionale. Sarebbe ora che an
che una riflessione di questo 
tipo venisse fatta dalle forze 
politicamente responsabili. 

A N T O N I O PALA • segretario 
regionale del PSDI . consi
gliere comunale 

Come fa il Campidoglio, mi 
chiedo, a restare senza una 
amministrazione che abbia 
una maggioranza, anche una 
strategia, un punto di riferi
mento per le iniziative (al
cune delle quali anche lode
voli) che devono trovare una 
unità? Da qu?sta domanda 
discende la mia convinzione 
che le elezioni amministrati
ve si debba} | ^ene re pur nel 
caso di elezioni po.itiche an* 

i ticipate. E' quasi impensabile 
j che qualcuno possa essere fa

vorevole a rinviare la scaden
za. di fronte alla situazione 
esistente in Campidoglio, con 
una giunta monocolore priva 
di maggioranza e il sindaco 
che non può continuare per 
troppo tempo ad amministra
re in queste condizioni. 

Il Paese è inoltre in piena 
crisi economica, e quindi evi
tare una spesa di miliardi 
per lo Stato in caso di doppi 
turni elettorali, sarebbe più 
che opportuno. Qualcuno po
trebbe dire che cinque sche
de in una volta sono troppe, 
ma ritengo che non vi sareb
be confusione: l'elettorato e 
maturo. C'è piuttosto un pro
blema organizzativo risolvibi
le con facilità se per esem
pio nella stessa sede eletto
rale fosse collocato un seg
gio per le amministrative e 
uno per le politiche. 

Il problema vero è quello 

della volontà politica. Noi 
appoggiamo dunque 'a prò 
posta del PCI: ,-,e non fo--.se 
s ta ta espressa, l'avremmo a-
vanzata noi stessi. La mia 
impressione è che in Campi
doglio vi sia. se non l'unani
mità. una larghissima mag
gioranza a favore del rispet
to della normaie scadenza di 
giugno. 

La crisi capitolina si in
treccia con la crisi generale 
e c'è da chiedersi a che casa 
serve che il Comune di Ro
ma si trascini nell'incertezza 
politica. E n che cosa serve 
il rinvio a ottobre? Perchè al
lora non subito? Perché far 
sopravvivere una situazione 
deteriorata in uno spazio di 
tempo che non può far altro 
che contribuire a deteriorarla 
ancora di più? Siamo dunque 
fermissimamente convinti del
la necessità di abbinare le 
elezioni, sempre che si faccia
no quelle politiche, certo non 
volute da noi. 

ALLEANZA 
DEL LAZIO 

CONTADIN I 

L'Alleanza contadini del 
Lazio, dichiarandosi netta
mente contraria all'eventuali-. 
tà di elezioni politiche anti
cipate. ritiene comunque non 
rinviabile il voto per il rin
novo del consiglio comunale 
e provinciale di Roma e de
gli altri Comuni della regio
ne. L'Alleanza afferma tra 
l'altro che il voto contempo
raneo « attenuerebbe successi
vi elementi di tensione e con
sentirebbe la formazione del-

j le maggioranze di governo in 
I un quadro politico definito». 

I funerali di Mario Salvi, il giovane ucciso da una guardi a di custodia mercoledì scorso dopo gli incidenti attorno al 
ministero della Giustizia, si sono svolti ieri nella chiesa di S. Cipriano, a Torrevecchia. Davanti al tempio si sono r^luna^ 
ieri mattina alcune centinaia di giovani- in buona parte ad erenti a « collettivi autonomi » della cosiddetta sinistra extriT 
parlamentare. Anche la chiesa era affollata di circa duecent o studenti del «.Bordoni» (l'istituto frequentato dal giovane 
ucciso), nonostante la famiglia avesse espresso il desiderio che i funerali si svolgessero in forma strettamente privata. 
« La decisione — ha spiegato Renato Salvi, zio di Mario — e ra stata presa dai genitori. In tanti anni non hanno mai sentito 

Mario parlare di politica e I — 

Domani (alle 14,30) due cortei dall'Esedra e dal Colosseo fino a piazza Navona 

Edili, metalmeccanici e chimici in lotta 
Gli oltre 100 mila lavoratori delle tre categorie scendono in sciopero per contratti, occupazione e investimenti - 22 licenzia
menti alla Recordata - In agitazione i dipendenti della SIRTI e deH'Aifel - Incontri alla Regione con i CdF della GIP, Avir e Europa 

Movimentata cattura 

di due pregiudicati 

Presi con Pauto 
carica di armi 

Le armi trovale sulla macchina dei due giovani arrestati. Nel riquadro. 
dall'alto in ba.-.so: Gianni Nucifera e Vincenzo Galliano 

Due giovani sorpresi in possesso di tut to 
l'occorrente per compiere un rapimento o 
una grossa rapina, sono stati arrestati 
l'altra notte all'uscita del casello Roma Nord 
dell 'autostrada del Sole, dagli agenti della 
guardia di finanza. Si t rat ta dei pregiudi
cati Gianni Lucifora. di 23 anni, e Vincenzo 
Gagliano, di 25 anni , entrambi di Catania. 
Nell'auto gli agenti hanno trovato una di
visa da sottotenente dei carabinieri, t re 
corsetti ant iproiet t i le , un mitra « Sten ». 
quattro pistole, un silenziatore, cartucce di 
tutti i calibri, due martelli e guanti. 

Erano da poco passate le due quando 
una pattuglia della guardia di finanza al 
casello Roma Nord, ha intimato 1"« alt » 
ad una « Renault R5 ». t a rga t i Catania 
392826. che proveniva da Firenze. La vet
tura invece di fermarsi ha accelerato, for-, 
zando il posto di blocco. Gii agenti sono sciopero generale nazionale 
saliti a bordo di un'« Al fetta »>. e al t e rmine ' dei chimici i trovare un mo 
di un breve inseguimento hanno bloccato i [ mento unitario di mobilita 
fuggitivi. 

Durante la perquisizione della vettura 
finanzieri hanno trovato nel portabagag 
l'arsenale ed hanno t ra t to in arres 'o ì due 
Sia Vincenzo Gagliano che Gianni Lucifora., 
che aveva nella giacca una pistola, hanno | delia struttura produttiva in
precedenti penali. » dustr.ale della nostra provm-

Oltre centomila lavoratori 
dell'industria scendono in lot
ta domani. Chimici, edili e 
metalmeccanici sciopereran
no insieme per tut to il po
meriggio e daranno vita ad 
una manifestazione provincia
le. Due cortei si formeranno 
alle 14.30 a piazza Esedra e 
al Colosseo, dove si radune
ranno le delegazioni di fab
briche e cantieri della città 
e dei maggiori centri indu
striali della provincia. Da qui 
i lavoratori si muoveranno 
per sfilare (dopo essersi con
giunti a via Cavour) fino a 
piazza Navona dove avrà luo
go un comizio. Al centro del
la giornata di lotta saranno 
le piattaforme contrattuali 
delle tre categorie (da mesi 
impegnate in questa batta
gliai. l'occupazione, gli inve
stimenti produttivi e la ri
chiesta di una profonda mo
difica dei provvedimenti go
vernativi in materia di cre
dito e di imposte. 

I sindacati di queste tre 
importanti categorie assieme 
alla Federazione unitaria 
CGILCISL UIL hanno volu
to (indicendo questa giorna
ta di lotta in occasione dello 

| eia. Sono proprio questi i .-,e' 
j tori maggiormente investiti 
| dalla crisi. Licenziamenti. 
, mancato ricambio del « turn 
i over ». un uso spesso incon

trollato e «selvaggio» 'della 
cassa integrazione sono i se
gnali di questa difficile e de
licata situazione. 

Le aziende in difficoltà so
no 18 nel solo settore chimi
co farmaceutico mentre nei 
cantieri sempre più frequenti 
sono i licenziamenti. E' di 
una settimana fa la decisio
ne della Sogene (del gruppo 
Immobiliare! di licenziare ol
tre 80 edili e di minacciare 
il posto di lavoro ad altri 500 
dipendenti. 

in questi pochi giorni non I 
sono riusciti a convincersi i 
che il figlio avesse fuori ca
sa interessi che loro non co- | 
no.->cevano ». j 

Quando il carro funebre è j 
parti to alle 9,30 ver.-o il ci- I 
mitero di Prima Porta, se- j 
guito dai soli parenti più | 
stretti , i compagni di scuola i 
di Mario e i grupjietti di 
extraparlamentari hanno for
mato un corteo che ha per- | 
corno le strade di Primavalle, , 
fino a piazza Clemente XI. | 
alla targa di marmo qualcu- j 
no aveva messo un foglio i 
bianco su cui era scritto ) 
« piazza Mario Salvi ». | 

Sotto il cartello è stata de- j 
posta una corona di fiori. | 
mentre veniva annunciata j 
per questo pomeriggio una •• 
manifestazione contro « le i 
violenze della polizia ». i 

Quando il corteo — che in | 
precedenza aveva sostato an- | 
che davanti all'abitazione di | 
Mario Salvi, in via dei Brìi- j 
no, 10 — è sfilato davanti al- i 
le sezioni della DC e del 
PSDI di via Nicolò Albergali- ; 
ti. si sono verificati gesti i 
teppistici. Un gruppo si è ! 
staccato dal resto del cor
teo e ha lanciato .̂ a.-v-i con
tro le insegne delle due .-e-
di di partito. 

Sul fronte delle indag.ni 
continuano intanto gli accer
tamenti di.spo.-ti dal ma'.'i-RECORDATA — Sono sta

ti licenziati i 22 dipendenti j strato il sostituto procuratore 
Gianfranco Vislietta — per 
sciogliere tutti gli interroga 

della Azienda Recordata che 
aveva fino a qualche me.-.e 
fa in appalto tu t to il lavoro 
meccanografico della società 
assicuratrice Assitalia. L'As-

j sitalia ha. infatti, deciso di 
prendere in proprio anche 
questo settore. Le organizza
zioni sindacali degli assicura
tori hanno richiesto l'assun
zione da parte dell'Assitalia 

i dei 22 lavoratori già specia-
! lizzati in questo campo. I«i 
' società ha invece preferito 
' procedere a nuove assunzioni 
i con criteri pret tamente clien-
' telan. 

1 da! punto di vista quantità 
tivo che qualitativo il nerbo i 

i 

La tragica vicenda della giovane di Acilia che ha perduto la bimba partorita in segreto 

Una gravidanza vissuta nell'angoscia 
Liliana lacovo rischia forse di essere incriminata per infanticidio • Aveva continuato a lavorare fino all'ottavo mese - Dove
va mantenere padre, madre e tre fratelli - Anche all'ultimo ha cercato di nascondere quello che riteneva una «vergogna» 

Liliana lacovo rischia for
se di essere incriminata per 
infanticida. l.a magistrati!-
ra d-.icrà appurare se la gio-
tane domestica intende.-*? 
doccerò sovprimere la bam-

Ye.^Ì-_ i".Au.. r i lfl..^.0J" im<!?. t '5! ì bina che acera appena par
torito, quando, per n >n farsi «d un diverso live'.'o e su di 

un diverso terreno rispetto 
a- momento politico che tro
va la sua espressione nel Par
lamento nazionale e nel go
verno La tesi invece del rin
vio delle elezioni nmmin-stra-
tive in attesa del 'o svolgi
mento di quelle nol.t:ch-> an
cora r sente de"a concezione 
superata secondo cui. essen
do ls scadenza « a m m i n ^ t n -
tiva » un momento subord.na
to rispetto al 'a scadenza .< no
li tica » — cosi come l'animi- i 
nistrnzwve. e r e t t a m e n e fur
iando. è un'att ività <uh->ri:-
nata ie miasl infero-ei ri
spetto al'Mtt'viià Tìol'fra in
tesa fom? ' n i ' i i t i v i di deci
sione e di o-i":it imeiito — 
rrao la p r imi rt.nv " n i i r e 
a l a -eronda e non può s: ire 
da s> 

U n i tes' «iffn'ta è ; n ch'a
ro contrns 'o con :' nn«tro as
s e t o rosti turtona'c e con 
quella « n n t i c . i « d ^ ' e -st Mi
lioni quale si è venuta deli
ncando. specialmente 'n que
sti ultimi dieci anni. Non cs: 

ro senza lavoro. Tre bocche ' pica e os-<tenziale. Fino al 
in più da sfamare. E poi. 
l'agghiacciante solitudine in 
cui la giocane continuala a 
licere, portandosi dentro 
quella che con nani proibiti 
lità riteneva una < colpa r. 
una vergogna di occultare, 

l'ultimo h'i cercato di na- ' 
scondere q'tc'la che ritenerci i 
linci * vergogna >. 

Caren:a di strutture assi- | 
stenziali. e paurosi limiti cui , 
turali, emarginanti. stanno al 
fondo della tragedia che è 
costata lo t ita alla piccola j 

Stamane manifestazione al ministero della P.l. 

E rivelano un aberrante, an- l 
-e sociale, <>\-

s'ica all'Ostiense nella ca-a \ treché umano, ai problemi di 
di un melico, in ria Dar.dmi. ' mtliori di donne: solo ades-
Yestiti sempre p:ù adegua- j 
ti a celare il suo .-tato l'ave-
vano aiutata allo scopo, l'n 
mese fa. non ha retto più. e 

j si è licenziata. Xnn lo ha det
to ni famiglia. Ha preferito 
far finta di nulla, uscendo. 
come al solilto, tutti i giorni, j 
sola, in disperati cagabon 
daggi. Xessuno con cui divi

so. dopo anni di bitte, ì con 
sult tri familiari regionali. 
p-xs'ir.o e iriinciare a funzio
nare e a d'onre gli intollera
bili vuoti che ancora segna 
no una reale educazione sen
suale e la capacità di una 
maternità consapevole. 

Ora, un'inchc<ta giudizia
ria è arxrta. IM ventunenne 

M I U . l l l l l l UH"» 1 «111111. n u l i v o . i «• , ' .-

stono neanche ragioni di op- I fratelli pm piccoli, anche lo-

scoprire dai familiari. la rm- E cosi ha fatto f.r.o alì'ul 
chiuse in un armadio cirro.'- finio: insistendo oani matti- j bambina di L'bana lacovo. j 
gendola in un asciugamano , na. nell'andare al lavoro, con ~ 
Isi neonata era ancora r i n j il trenino, per fare la dome- I tico disinten 
quando fu sorcersa: ma non ' " ""* ' " ~ ~ ~ 
sopra vi*-e che p>che altre 
ore. Qualunque sia il pini' 
zio che la iv.;g:stra'iira darà. 
v TI può sfuggire il fatto che 
la tragica vicenda in cui è 
coinvolta la centun^nne di 
Aciha è la conclusione di un 
dìbTOSO e aun'ìtcìantc dram 
ma individuale nel quale cau
se sociali e di costume si in
trecciano, Unendo col pesare 
intollerabilmente sulle deci 
siini personali. 

.Acera lavorato tini all'ot
tavo mese di gravidanza. Li j 
liana. Oltanlam la lire al me 
se necessarie a lei. sua ma 
dre Maria, il padre Xicola. 
operaio disoccupato, da quat
tro mesi convalescente di una 
grave malattia di fegato. Trt 

Sperimentali : richiesti 
esami non tradizionali 

dere il peso dei suoi proble- i di Adita, dura rispondere in 
mi. delle sue angosce. Il no- \ prima pers «?JCI. forse di un 
ne dell'uomo dal quale era \ reato. ì'm'ant'cidh. e'he è 
-tata messa incinta, non l'ha j per se stes-o ripugnante. I 
coluto nemmeno dire: snlo magistrali mn potranno d-
alla pilizia. più tardi, ha i mentìcare c^-ci c'è dietro a 
parlato di un impiegato di questa traaedia. per ricostruì 
banca 

Cosi. cenerd'i 9 marzo. Li
re e valutare fino in fondo 
le reali intenzioni e le effet-

liana ha partorito, nella più tive responsabilità della già-
completa solitudine: ysicolo- • rane. 

G'.; .-tudenti. irli ingegnanti. ì scn.ton delle quinte clas
si de. i.e:: My.-l,.-.fiit.i'. della c.tta. ma.i.featcranno questa 
matt ina, davanti a! M.noterò della Pubblica Istruzione, per 
richiedere che nano f.nalmente accolte le loro proposte per 
lo svolrintento des..i e.-ann d: maturità. Come è noto infat
ti 1 d.castero ncn li» pre-o ancora nessuna decisione in 
mento. I r s.o t..nza. mentre fra due g.orni dovranno esse
re rese note !•? materie degli esami per ì licei a normali >>, 
tri; a iunn: de /h spv.menta l i non sono neanche stati infor
mati ic saranno ci. amati a sostenere una prova ntradizio-
r.al • ». o se per loro la maturità invece — come richiedono — 
nspeccniera'r. ' :;»:vità didattica effettivamente svolta, e ter
ra conto orile L.i.V'ita che nelle singole scuole studenti e 
dorcn'i s' sono prefissi. 

Preci.-e proposte in questo *c:v=o sono state avanzate al 
in. i.stero d i tempo, che però non ha ancora assunto una ! la elettronica 

op: 
raffineria GIP d; Gaeta e 
della vetreria Avir si ^ono 
incontrati ieri con l'as-es>o-
re rerzionale a i l ' indi^tna. 
compasmo Mario Berti. Le tre 
fabbriche =ono ria tempo m 
lotta per la difesi dell'orcu-
pazione. contro la minare a 
di smobilitazione e di Leon-

j ziamenti. Alla G I P e alla 
| AVIR ìe a7.en r 'e hanno in

tenzione di mettere in cassi 
ì mtezrazione a zero ore il 

personale. I rappresentanti 
j ci'1: lavoratori e l\i.--e^-.ore 
{ regionale hanno ri.^ru-so as-
j sieme le m.sure nere=sar:e a 
1 salvagli arri are il pn-to d: la-
! voro 
j AIFEL — Sono m a:.M-
I zinne t lavorator. d^ll'AIFEL. 
i la fabbr.ca d. Porr.ez.a rìo-.e 

vengono costruiti i m p a n i : di 
refr.aerazione * .-copo mria-
stna'.e. I 120 operai, che con 

j una dura lotta sconfissero un 
! anno fa il tentativo ri: srr.o-
j b.l.tate io 3tab.'..ritento, ch.e-
I dono oz^i il n-pe t to dezli 
t accordi f.rmati che prevedo-
i no un piano per la ripresa 
j produttiva rieU'az.ep.da. 

SIRTI — Se.opor. articolati 
e blocco de zi. straord.nar. al-
"a S.rti. una so.-.e-a telefo-

! ir.ca del erunpo IRI Stet. I 
i lavoratori ed.li che in que-ti 
I c o m i - o m :mp'»znai. nel.a 
j iVallaz.one d: un c.ivo tele-
! fonico nella zona d. O ' . a 

chiedono che l'azienda co:v-
snonda loro tutte le indenn.-
tà di Trasferta e p-v .1 la
voro d. ̂ a 2. aio S-vondo .1 
contratto ?': eri.li avroX'ero 
diritte al v.tto e a.lV.logj.o 
mentre la S:rti da loro sol
tanto una somma forfettaria 
di 2 800 lire al giorno. 

PHIL IPS — 
denti della Philip-, hanno 
scioperato :er: per il contrai-
to d lavoro del rettore del-

Una nuova 

condo il racconto del jrara-
gista. tuttavia, Domenico 
Velluto si sarebbe rialzato 
senza trovare nulla. Come è 
noto la pistola è sitata rin
venuta nell'ambulanza, du
rante il tragitto da via de
gli Specchi aH'o.-,peda!e S. Spi
rito. Dal racconto di Claudio 
Petrocchi (che non ha assi
stito alla scena dello sparo 
ma ha v:.>to l'agente rincor
rere il Salvi, e poi. subito 
l'uccisione, si è mescolato tra 
la folla attorno al cadavere 
e all'eccitatissima guardia 
carceraria) emerge un altro 
particolare, e cioè che 11 col
po mortale non è Mato spa
rato. come so.itiene qualcuno, 
da una distanza di eh a 
trenta metri. Il garagista in 
fatti ha affermato di aver 
udito gli hpan dopo che tut
ti e due. inseguito e insegui
tore. avevano oltrepassato 
l'angolo tra piazza S. Salva
tore in Campo e via f? Sal
vatore in Campo. Quell'an
golo. dal punto dove Mario 
Salvi è caduto, non dista più 
di l.~> 18 metri. 

Ieri il sostituto procurato
re Viglietti ha ordinato le 
periz.e mediche e balistiche. 
In particolare dovrà essere 
accertato se Mario Salvi sia 
morto istantaneamente o me
no e in quest'ultimo caso pe 
il giovane possa aver com-
p.uto movimenti automatici 
o volontari. NELLE FOTO 
Il padre e la madre confor
tati dai lamiliari. 

tivi che si sono accavallati 
sul ritrovamento della pisto
la nei pantaloni del giovane. 
Sul fatto, che assume un va
lore di rilievo nell'ambito de! 
l'inchiesta, sono e m e n e ne
gli ultimi giorni testimonian
ze importanti che potrebbe
ro contrastare con la versio 
ne ufficiale fornita dalla pò 
lizia. 

Bloccale le lezioni 
al Conservatorio S. Cecilia 

Niente le/ioni ieri al con 
servatono di S. Cecilia, in 
via de: Greci. La grande 
maggioranza dei 700 studen
ti che frequentano !<• divede 
classi ha partecipato nelia 

In particolare :! gestore di ; matt inata ad una assemblea 

i 

un garage di via San Sa!- | 
valore :n Campo. Claudio pe- 1 
trocchi. avrebbe visto - - se
condo quanto hanno r.fento ! 
alcuni giornali — l'aliente d. ' 
custodia, che ha sparato ;ì ' 
colpo mortale, chinar.-! su'. ' 
corpo ormai pi ivo d. v,ta di ) 
Mano Salvi e tas tano v.cnio : 

alle tasche, come .*-e lo ste.s- ' 
se perquisendo Sempre se- ' 

nell'auditorium. IA'. r.chiesto 
che i giovani hanno avanza
to con la loro protesta ri
guardano un po' t u f i i prò-
blemi del conserva tono. Gli 
studenti chiedono la r is tai ' -
turaz.on** del consiglio di d -
rivirine che deve essere tra
sformato :n con?.gito di ist.-
tuto. e o e in onan i smo 
collegiale 

ri partito' D 
A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 

Ì C J . O T ds. a t Me e a: - p-D •>-
e 3 i ' • r.o da H J I J ' I .? 2 p*CiS3 
i cci ir . zz'3 r-3-. irtj'i d i-, i-
\oziz o-. P2- :» 2is:-r.b c i ; „ - ; :e 
ptr ia e i n j i j - . a d. C J - . ^ ' Ì ; : - ! 
ij.'.t 1 sic e i-:. srCj-J-'.-ni per .e 
e resse- z zr .1 C O T I 3: 3 e"!-;.-:>-
io e .1 co-.s , -3 ?-3. -e a e 
• I T Federa .3 -e i e 17.33 : _,-
.-i.or.e d. O'sc . ZZÌZ.S~.C p:r .a 
camaiS"!! t't'-'Sri.c. D t / 3 " i p£.-
t»c 3itt a.ne.-.o U T rreT. t -3 d ; e 
segrete- 5 d : e zort de 3 e !!a 
(Bal i T.c. -V.ta : ; 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA. 
LE — l i F f d ; - i . - : ; t ? e 17 r . -
n or>.» ce .-1.2 S V ; - a de a c-a 

.-ai c-e P.-3. ne 

I 

posizion-i emara r uft.< ale. Se per cinque anni — afferma
vo 1 giovani — }hb .«mi studiato in modo diverso, affron
tando anrh-; r.i.-ttr.e differenti da quelle dei licei tradizio
nali. non si vede in bas^ a quale ragionamento dovremmo 
poi svolgere un es . .ne come tutti gli altri. La protesta di 
qm-s ' i mattina è c;;.ta promossa dalle quinte classi dei li
cei sperimentili di via Manin e della Bufalotta. e delle se
zioni spen .n rn t th dei Virgilio e del XXII. 

; e Arn-n.-i 
ì (M«.-.eiiS) 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI 
E D I O R G A N I Z Z A Z I O N E -- TOR 
DE' CEriCl 3. e 13 30 f H o - d - . 1 : 
ATAC a " ; 17 i-> Fedc-az 0 e 
(Lorr.bard ) . 

ASSEMBLEE — SAN SABA e -
le 18 A: i . *s . P0 3 , TU£NSE VIL
L I N I 3. e 17 2G _-. i:r a S •->LZ n-
,:t 33. i £3 | W j - . T - - . i r ) . TORRE-
NOVA ; e 1S SJ . e 1- i.i ( 5 : 1 . •-
s v > : PORTA .MAGGIORE a .e 13 
s^ e L.sle ' T Costai : T O c DE' 
S C H I A V I a e 1E SJ . a Sene 3 
CM L^cne). TORRE VECCHIA 
a l e 17 .30 j Ì J - ; 3 .a pa : . : J 
(Vadi . -ch . ) . ARlCClA z. e 13 

SJ la S c . o : , V I L L \ N O V A Di 
G U I D O N I A 1 . ; 17 Ì J . : c e - -
z'.z~t g s/a-i e (Leon-Sa i s ) . CI
V I T A V E C C H I A « D O - i o f - a » a ; 
17 .30 occas o-.a 1 dei Pc: ia (Ta--

I 250 d p e n - 1 tag..a Tcmais - ) ; 
1 C O M I T A T I D I R E T T I V I — 

MONTESACRO a .e 20 , M a r c -
I . ) ; CAV.PITELLI a..e 10. NUO
VA A D R I A N A 3.le 13 'F . -cd ia , . 
APPIO L A T I N O a. e 19 30 ( 5 , ^ -
r a ) ; N U O V A G O R D I A N I a.le 11 
(Pro e : : . ) : A U R E L I A a.!e 20 ( D a -

no i io ) : B A L D U I N A a. e 2 0 . 3 0 1 
(Benvenj ! . ) : BORGO PRATI a . ; 
2 0 . 3 0 ( P U J , - I ? - I I S 1: CAVALLEG-

I GERÌ a le 20 (Col i . ) . M O N T E -

astens.one e :n programma 
per domani. I lavoratori del
la Philips hanno lottato du
ramente in questi ultimi me
si per respineere i processi 
di ristrutturazione della mul- i SPACCATO e7e 19 (MOSSD); OT-
tinazionale olandese che cer- T A V I A »:ie 18 (iacobe:ii): AL-
ca di ridurre l'occupazione BANO »I:S 19. BRACCIANO a.:a 

; 0 . 3 0 (V, r.->.::c ) LADlSPOLI 
; e 2 0 * 0 c ; i . G . - P P O CO-IS • 
i a-c (V. Cr - : - . - '.) 

CELLULE A Z I E N D A L I - CONI 
a ? 17.30 a s s j v b c i i PONTE 
V I L V I O (Di-.->::3,. ENEL ». 4 
17 30 J s u r . b t j a G A R 3 A T E L -

| LA ' ' . ' : '? :?,. G-. -e.. »: SAM 
• G I A C O M O r : 17 ais?- V » i ( C -
; n . - a T-e. , o . l : AEROPORTUALI 

a' e 17 .30 ! - , - » • : » CC' I -J!» ad 
J OSTIENSE (T-ziis). 

i CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — OSTERIA N U O V A 

1 : t 19 '1 ) C-.~:z-: zr-2 Mer l in 
1 d - ? S : ; . 3 ' F _ - : h ) . TORRE-
ì .MAURA ì .; 18 A s s - ' - b ' : ! pre-
j p i r ; : 3 - a M . » H . ; FERROVIERI 

a s 1S (Ai. Di', fa . rr.anio t!el 
CCIÌ-.S.T-.D z J"''I_S " c del ccfttr:>-
s r. s'ra f.M racco* . SERONO »'.'n 
13 2 PORTA M A G G I O R E ( 4 ) . 
l i r :* .a ^o' i :a d?l Pa-t 'fo i-i 
ilVz>- zz. S E M I N A R I O F E M M I N I 
LE ZCNA-S ' -O d ; - ; - . ; a T O R P I -
G N A T T A ? A z : 16 d ) . Loti» 
r r r • s.- -, z ; : : J i • t 3»-t«cTpa-
i 3-c ( A.-sta). 

U N I V E R S I T A R I A a ' e 1 9 . 3 0 
!-i se: i - a C D. a..3--;a:o •" t r j r e -
:a - e ce a ( "Sms-c i : A V V I S O 
• C O - J 3 ; - I --..'..-.a d ; C33. .-1 s»-
1 ;.-.e u r : ; - i e r-3*e z'a prcvsjav . 
d i A' f 2 5 1 s ; i e - ; Gr j^uo La-
. 3 - : u-oS.c-ii f?Ti~) n : A R C H I 
TETTURA a .e 10 a . / z j a G dt . a 
(2:3. ta 

ZONE — . T IBERINA • a F IA-
N O a .e 17 se-j-eier 3 (Bs :c ! i« .M . 

F.G.C.I. — G. 'ò; ic . :a o e 
15.30 a::..3 zz-.3 O . e i i SJ ' I 'CCCJ-
? : : ; - .c. z'. : : rm r-.c d?Vait. . -3 si 
s.c'{;:.-j I ; - ^-i S - . Ì dei segretari 
d. e -c3:o d-1 a XV e X V I C.rco-
s:.-'r - - a 'G 3.d:-.3 Ms . -cov j ; Fé-
àzrzz s-1? c-t 17. cem :no del.a 
I3. ie Est IPZ-TÌÌ.'.I M e c c . ) ; I ta
l a 3 e 17. -iscT.b.ca SJ! conjr ts-
sa DC (Vs . t .o - ' . ) : A . - d ^ t . n j or# 
1G.33. r s s . n b ' e j SJ I compromes
so sia: co e alternai.va 
• C O M M I S S I O N E STUDENTI t E' 
cintocela -n Federatone mercole
dì 14 apr.ie a l i * or* 1 6 . 9 0 la 
Commissione studenti ( • • n i n i ) . 
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